La conoscenza tacita, che comprende i saperi situati legati all’abitare e al produrre in un luogo definito, nel quadro di un particolare contesto ambientale geografico storico insediativo e paesaggistico, ha relazioni profonde e importanti con i processi dello sviluppo locale, come hanno spiegato tante pagine di letteratura economica e sociologica alle quali si farà riferimento in questo Rapporto.

I processi dello sviluppo territoriale, d’altra parte, attraverso le forme di organizzazione economica che la società localmente definisce, le istituzioni e le strutture di incentivi che impattano sull’uso del capitale naturale e del capitale umano, hanno influenza diretta sui caratteri e la morfologia di abitati e campagne. 

L’ipotesi di lavorare sulle connessioni tra questi tre elementi, esplorarle, definirle in un ambito territoriale specifico (il comune Arcevia, sui versanti dell’Appennino), ricavare da esse schemi di intervento, è quanto la Regione Marche si propone di fare nel quadro di Histcape, a integrazione e rafforzamento del proprio impegno per il Piano paesistico regionale. Nell’ambito del PPAR infatti (in corso di revisione per l’adeguamento al Codice del Beni Culturali e del Paesaggio), lo strumento dell’Agenda Strategica permetterà di raccogliere e organizzare un insieme di progetti per la promozione di politiche attive per il paesaggio.

L’azione pilota su Arcevia pone dunque una sfida culturale molto ambiziosa: provare ad affrontare sul piano metodologico e ad “operazionalizzare” la questione di come trasformare la conoscenza tacita in meccanismo di sviluppo e risorsa per la valorizzazione del paesaggio.
